
 
Segretariato generale 

Dipartimento per il coordinamento amministrativo 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO  l’articolo 8 del decreto legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito, con 
modificazioni nella legge 20 dicembre 1996, n. 639, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di ordinamento della Corte dei conti; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante “Individuazione delle unità 
previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria 
unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59”, in base al quale il Segretario generale è responsabile del 
funzionamento del Segretariato generale e della gestione delle risorse umane 
e strumentali della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 

VISTO il DPCM 22 novembre 2010, concernente l’autonomia finanziaria e contabile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 4, comma 
1, il quale attribuisce ai dirigenti il potere e la responsabilità della gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa, mediante l’esercizio dei poteri di spesa, 
di riorganizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, e prevede, 
da parte del Segretario generale e dei Ministri senza portafoglio, 
l’assegnazione delle risorse per l’espletamento di tali compiti ai Capi 
dipartimento e ai dirigenti responsabili degli Uffici autonomi; 

VISTO  il DPCM 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento delle strutture generali 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 29, 
concernente le competenze del Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo; 

VISTA  la legge 27 dicembre 2006 n. 296, articolo 1, commi 1271-1276 che autorizza 
la concessione di una medaglia d’onore ai cittadini italiani, militari e civili 
deportati ed internati nei lager nazisti nell’ultimo conflitto mondiale e 



 
destinati al lavoro coatto per l'economia di guerra, ai quali, se militari, è stato 
negato lo status di prigionieri di guerra, e ai familiari dei deceduti, che abbiano 
titolo per presentare l'istanza di riconoscimento dello status di lavoratore 
coatto; 

 VISTO il DPCM 20 dicembre 2021, relativo all’approvazione del bilancio di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 2022; 

VISTO il D.P.C.M. 10 marzo 2021 recante conferimento all’avvocato dello Stato Sergio 
Fiorentino delle funzioni di Capo del Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO  il decreto del 10 marzo 2021 del Segretario generale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con il quale sono state assegnate all’Avvocato dello Stato 
Sergio Fiorentino, tra l’altro, le risorse finanziarie esistenti sul capitolo n. 238, 
iscritte nel C.D.R. 1 – Segretariato generale – del bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2021 e per i 
corrispondenti capitoli per gli esercizi finanziari successivi, salvo revoca 
espressa, nonché dei maggiori stanziamenti che saranno determinati nel corso 
degli esercizi finanziari medesimi; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 29 novembre 2021 con il 
quale è stato determinato di acquistare dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato n. 693 medaglie d’onore, complete di nastrino e scatola, al prezzo 
unitario di euro 40,17 (€ quaranta/17) e n. 1 clichè per i certificati di garanzia 
al prezzo di euro 117,80 (€ centodiciasette/80), oltre IVA al 22% per un totale 
di euro 34.105,84 (€ trentaquattromilacentocinque/84) ed, inoltre, di 
acquistare n. 4 medaglie d’onore, con la corretta incisione del cognome, in 
sostituzione di quelle consegnate in precedenti celebrazioni dalle Prefetture di 
Milano, Roma e Pescara in memoria dei signori Prattella Antonino, Malacrida 
Giovanni, Meloni Luigi e Ampolo Rella Romano, per una spesa, comprendente 
le sole coniazioni con attaccaglia e le incisioni, di euro 34,28 (€ 
trentaquattro/28) per ciascuna medaglia, oltre IVA al 22% per un totale di 
euro 167,28 (€ centosessantasette/28), imputando il costo dell’intera 
fornitura di euro 34.273,13 (€ trentaquattromiladuecentosettantatre/13) al 
cap. 238 del CdR 1 “Segretariato Generale” del bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 21 dicembre 2021, registrato 
all’Ufficio del bilancio e per il riscontro amministrativo-contabile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in data 13 gennaio 2022, con il quale è 
stata impegnata la somma di euro 28.092,73 (€ ventottomilanovantadue/73), 
oltre IVA al 22% pari ad euro 6.180,40, (€ seimilacentottanta/40), per un 



 
totale di euro 34.273,13 (€ trentaquattromiladuecentosettantatre/13) sui 
fondi di cui al cap. 238 del CdR 1 “Segretariato Generale” dello stato di 
previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l’esercizio finanziario 2021, per l’acquisto di n. 697 medaglie d’onore da 
conferire, ai cittadini italiani, militari e civili, che siano stati deportati o 
internati nei lager nazisti e destinati al lavoro coatto per l’economia di guerra 
nell’ultimo conflitto mondiale, ai sensi della legge 27 dicembre 2006 n. 296, 
articolo 1, commi 1271-1276; 

VISTE le fatture n. 1222000041 di € 34.231,31 (IVA inclusa) e n. 1222000357 di € 
41,82 (IVA inclusa), rispettivamente del 5 gennaio e del 19 gennaio 2022, 
emesse dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato a fronte della fornitura di n. 
697 medaglie d’onore da conferire a titolo di riconoscimento in occasione del 
Giorno della Memoria del 27 gennaio 2022; 

VISTO il documento unico di regolarità contributiva (DURC) emesso il 30 ottobre 
2021 dall’INAIL; 

VISTO l’articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, recante operazioni effettuate nei confronti di pubbliche 
amministrazioni e altri enti e società e il decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 23 gennaio 2015, che fissano modalità e termini per il 
versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 
amministrazioni (Split payment); 

VISTA la dichiarazione di regolare esecuzione a firma del RUP, cons. Carlo Notarmuzi, 
in data 24 gennaio 2022; 

RITENUTO di non dover procedere alla verifica Equitalia ai sensi dell’articolo 48-bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante 
disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni 
e delle società a partecipazione pubblica, in applicazione della Circolare RGS n. 
22 del 29 luglio 2008; 

RITENUTO di dovere procedere al pagamento delle suddette fatture per la somma 
impegnata pari ad euro 34.273,13 (€ 
trentaquattromiladuecentosettantatre/13) 

A U T O R I Z Z A 

Il pagamento della somma di euro 28.092,73 (€ ventottomilanovantadue/73), oltre IVA al 22% 
pari ad euro 6.180,40, (€ seimilacentottanta/40), per un totale di euro 34.273,13 (€ 
trentaquattromiladuecentosettantatre/13) a favore dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
per l’acquisto di n. 697 medaglie d’onore da conferire ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, articolo 1, commi 1271-1276 in occasione del Giorno della Memoria del 27 gennaio 2022. 



 
La suindicata somma è posta a carico del capitolo 238, Pg 1, di pertinenza del CDR 1 - 
Segretariato Generale del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l'anno finanziario 2021. 

L'importo del predetto ordine sarà rimesso sul conto di Tesoreria presso la Banca d’Italia - IBAN 
IT26I010000324535200025000 intestato al creditore. 

Roma, 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

  AVV. DELLO STATO 

 SERGIO FIORENTINO 
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